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al Servizio Civile Universale 
il contributo del SCN  
alle emergenze  
e ai bandi innovativi 

 
 
 
 



 
…un po’ di cronistoria del progetto 

RI-PARTIRE DALLA CULTURA E DAL PATRIMONIO ARTISTICO 
 

20 e 29 Mag. 2012   Terremoto Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto 
23           Lug.  2012   Roma, riunione Dipartimento, Regioni, ASC, CNESC 
26           Dic.    2012  Prima bozza del progetto “Ri-partire” 
07           Feb.   2013  Deposito a Dipartimento del testo del progetto “Ri-partire” 
07           Apr.   2013   Avvio del progetto 
1             Apr.    2014  Modena, evento Regione conclusivo progetto “Per Daniele” 
3             Apr.    2014  Pieve di Cento, ASC evento conclusivo progetto “Ri-partire” 
06          Apr.     2014  Conclusione del progetto 
12          Nov.    2014  Roma, ASC X Rapporto annuale 
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Il bando speciale. 
La situazione di 
partenza e la 
distanza dalle 
regole del SCN 



Il bando speciale terremoto e le sfide all’organizzazione del Scn 
1. Contesto 
a. Intervento con popolazioni sconvolte nell’organizzazione vitale e colpite nei servizi di base 
       colpite le funzioni delle istituzioni pubbliche 
 
2. Bando di servizio civile nazionale 
a. Tempi: fra emergenza, decisione, avvio e per modifiche alle normative 
b. Progettazione su realtà in cambiamento 
c. Motivazione delle organizzazioni nelle sedi è l’emergenza, non il servizio civile 
d. Rischio di appesantire il lavoro delle organizzazioni già sotto pressione 
e. OLP scelti al momento e assenza di loro motivazione/formazione al ruolo 
 
3. I giovani 
a. Motivazioni polarizzate dei giovani (solidarietà-professione) 
b. Assenza di certificazione delle competenze quando più necessario sarebbe stato e 

possibile (vedi mandato) 
c. Formazione generale: per i punti 1 e 2 si acuisce la distanza fra i suoi contenuti e 

metodologie e vissuto dei giovani 
d. Formazione specifica: difficile avere formatori con titoli, sovrapposizione con lavoro 

emergenza e post emergenza e dall’altra parte forte attesa dei giovani 
 
4. Sfida al processo di intervento dell’ente accreditato 
a. L’ente stesso è dentro il terremoto 
b. Decisione di investire in fase straordinaria e sconosciuta 

 



Le peculiarità del bando speciale terremoto 

1. Mandato dal decreto di nomina del Commissario 
2. Finanziamento straordinario aggiuntivo (Stato) 
3. Enti accreditati scelti dalle istituzioni (Regione Emilia Romagna) 
4. Assenza di contendibilità nella valutazione del progetto  
5. Criteri selezione dei giovani 
6. Figure nuove: responsabile scientifico del progetto specifico  
7. Eventi di lancio e di rendicontazione 
8. Tematica della formazione di protezione civile, emergenze, terremoto 
9. Voucher e bonus formativi per i giovani 
10. Ricerca UNIBO sui risultati dell’intervento 
 



Il progetto di ASC:  
ripartire dalla cultura e 
dal patrimonio artistico 



Le ASC coinvolte 
Soggetti Sedi Progetti 

Realizzati 
Volontari 
Impegnati 

ASC Bologna 34 209 98 1183 

ASC Modena 19 23 16 91 

ASC Reggio 
Emilia 9 12 35 145 

TOTALE 62 244 149 1419 



La struttura del progetto 
RI-PARTIRE dalla cultura e dal patrimonio artistico 

Arci Servizio Civile 

ASC  
Bologna 

ASC  
Modena 

ASC  
Reggio 
Emilia 

Direzione Reg.le per i beni 
Culturali e Paesaggistici 

dell'Emilia 

Soprintendenz
a per i Beni 

Architettonici e 
Paesaggistici 

per le Province 
di Bologna, 
Modena e 

Reggio Emilia  

Soprintendenz
a per i Beni 

Architettonici e 
Paesaggistici 

per le Province 
di Ravenna, 

Ferrara, Forli-
Cesena e 

Rimini - Centro 
Operativo Di 

Ferrara  

Museo di 
Casa 

Romei 

Museo  
Archeologi

co 
 Nazionale 

Archivio 
 di Stato 

Pinacoteca 
Nazionale 

Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia 

Comune 
di 

S.Felice 
sul 

Panaro 

Comune 
di  

Medolla 

Comune 
di 

Concordi
a sulla 

Secchia 

Comune 
di  

Novi di  
Modena 

12 posti 

25 posti 

13 posti 

50 posti totali 



Ente centrale Sedi di attuazione Obiettivi del progetto 
Num. 

Vol 

Arci Servizio Civile 

ASC Bologna 

 
- Monitoraggio dei beni culturali minori interessati dagli 
eventi sismici, solitamente marginali rispetto all’opera di 
ricostruzione 
-  Realizzazione di un centro di aggregazione per giovani e 
meno giovani 
-  Assicurare la permanenza e l’attività sul territorio delle 
associazioni del terzo settore 
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ASC Modena 

 
 
- Monitoraggio dei beni culturali minori interessati dagli 
eventi sismici, solitamente marginali rispetto all’opera di 
ricostruzione 
- Assicurare la permanenza e l’attività sul territorio delle 
associazioni del terzo settore e in collaborazione con esse 
attivare azioni di ripristino dei danni causati dal sisma 

4 

ASC Reggio Emilia 4 

La mission del progetto 
RI-PARTIRE dalla cultura e dal patrimonio artistico 



Ente centrale Sedi di attuazione Obiettivi del progetto 
Num. 

Vol 

Direzione Reg.le per i beni 
Culturali e Paesaggistici 

dell’Emilia Romagna 

Direzione Reg. per i Beni Culturali e Paesaggistici 
dell'Emilia Romagna  

- Potenziare l’operatività dell’Unità di Crisi Regionale allestita per far pronte agli 
eventi 
sismici del maggio 2012 sotto il profilo tecnico-amministrativo. 
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Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le Province di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia  

3 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le Province di Ravenna, Ferrara, 
Forli-Cesena e Rimini - Centro Operativo Di Ferrara  

2 

Museo di Casa Romei 

- Mantenere ed eventualmente aumentare i livelli di fruibilità della struttura 
(apertura dello stesso, attività di valorizzazione e visite guidate) durante gli 
interventi finalizzati, sia al restauro delle lesioni conseguenti agli eventi sismici 
del maggio 2012, sia al consolidamento strutturale dell’Istituto ferrarese. 

3 

Museo Archeologico Nazionale 

- Mantenere ed eventualmente aumentare i livelli di fruibilità della struttura 
(apertura dello stesso, attività di valorizzazione e visite guidate) durante gli 
interventi finalizzati, sia al restauro delle lesioni conseguenti agli eventi sismici 
del maggio 2012, sia al consolidamento strutturale del Museo  ferrarese. 
- Potenziare le attività relative all’attuazione del progetto di restauro e 
consolidamento strutturale del Museo conseguente ai danni provocati dal sisma 
del maggio 2012 

5 

Archivio di Stato 

- Ricomposizione e riorganizzazione degli archivi ivi compreso l’archivio corrente 
costituito temporaneamente presso il Centro operativo di Ferrara della 
Soprintendenza per le province di Ra,Fe,FC,Rn, nel periodo di chiusura della sede 
dovuta ai danni provocati dal sisma. 

2 

Pinacoteca Nazionale 

- Mantenere ed eventualmente aumentare i livelli di fruibilità della struttura 
(apertura dello stesso, attività di valorizzazione e visite guidate) durante gli 
interventi finalizzati al restauro delle lesioni conseguenti agli eventi sismici del 
maggio 2012. 
Potenziare le attività conseguenti ai danni provocati dal sisma del maggio 2012 
sotto il profilo tecnico-amministrativo per una veloce e completa ripresa delle 
attività d’istituto. 

3 



Ente centrale Sedi di attuazione Obiettivi del progetto 
Num. 

Vol 

Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia 

Comune di S.Felice sul Panaro 

- Costruzione di un data-base filmato del patrimonio artistico, culturale 
e paesaggistico finalizzato all’analisi dei danni prodotti dal terremoto in 
funzione della costruzione di piani e politiche di intervento per la 
ricostruzione 

3 

Comune di Medolla 

3 

Comune di Concordia sulla 
Secchia 

4 

Comune di Novi di Modena 

3 



• 430 domande totali, il 65% da parte di giovani donne 
• Età media di 24 anni per le donne, 23 per gli uomini 
• Il 70% delle domande da parte di residenti in Emilia 

Romagna 

 

Il profilo dei partecipanti 



Le sfide per le 
risorse umane, 
i loro ruoli e i 
risultati raggiunti 
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Il ruolo  
centrale  
della figura  
del RLEA 
 
L'esperienza 
di ASC Bologna – 
Modena – Reggio E. 



I risultati dal 
punto di vista  
dei giovani 
partecipanti 
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Il confronto con 
le ASPETTATIVE 

e le 
CARATTERISTICHE  

dei volontari 

Fonti: Monitoraggio ASC; UNIBO – Il servizio civile dei  giovani nelle zone colite dal 
sisma; Relazione sulla organizzazione, sulla gestione e sullo svolgimento del 
servizio civile (anno 2013) del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale - Ufficio per il Servizio Civile Nazionale 

 Il  28%  ha scelto il servizio civile per ‘acquisire 

competenze professionali’. 

 Il  25% per  ragioni riconducibili alla 

cittadinanza attiva. 

 Il  34% dei volontari è laureato. 

Volontari del servizio 
civile – Italia e Emilia-

Romagna 

 Il  39%  dei volontari ha scelto il servizio civile per 

‘acquisire competenze professionali’. 

 Il  35% per  ragioni riconducibili alla cittadinanza 

attiva (sentirsi attivi, tutelare il più debole, impegnarsi 

socialmente). 

 Il  76% dei volontari è laureato. 

Progetto ‘Per Ri-Partire’ 



Consiglieresti ad un tuo amico/amica di fare 

l'esperienza del servizio civile nazionale? 

 Il  91% ha risposto positivamente. 

I risultati: 
le COMPETENZE 

Fonti: Monitoraggio ASC sul progetto ‘Per Ri-Partire’ e sui progetti del bando di 
servizio civile 2011. 

Volontari 
HO ACQUISITO: ‘Per Ri-Partire ASC bando 2011 
conoscenza e confronto con realtà diverse 81 93 
capacità di organizzare il tempo 72 69 
atteggiamento maturo e responsabile 70 77 
competenze specifiche per il lavoro 58 74 
% d’accordo e completamente d’accordo 

I risultati: 
il SUPPORTO 

al servizio civile 



FORMAZIONE 
GENERALE 

COINVOLGIMENTO 

RUOLO DELL’OLP 

Gli strumenti 

Fonti: Monitoraggio ASC sul progetto ‘Per Ri-Partire’ 

Il giudizio sulla 
formazione generale è 
pari a 7,7 
(scala 0-10) 

L’83% partecipa alle 
riunioni organizzative, 
l’89% alle iniziative 
pubbliche ed agli eventi 

Il 69% dei volontari è a 
contatto con l’Olp ogni 
giorno; 
in 8 casi su 10 l’OLP 
coordina sempre o più 
spesso le attività 
personalmente. 



Le risorse economiche 
e il tempo lavoro investiti per il progetto 

 
RI-PARTIRE dalla cultura e dal patrimonio 

artistico 
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          I numeri del progetto 

Personale impiegato 
complessivamente nelle 

tre strutture: 
26 

Volontari impegnati nel 
progetto: 

50 

 
Risorse 
umane 

 Ore impiegate 
nel  

     progetto 

Tempo lavoro impiegato 
complessivamente dal 

personale delle tre strutture 

10.464 h. 

Ore di servizio dei 
volontari impegnati nel 

progetto: 

70.000 



L’impegno di tutti per 
 «RI-PARTIRE dalla cultura e 

dal patrimonio artistico» 

• il docente di formazione generale 
• i progettisti 
• il referente del monitoraggio 

 
• i tre partner: LEGACOOP, UNPLI e ANSPI  

 
 
ASC ha sostenuto nel periodo 2012-2014 spese vive per complessivi 
35.000€ 
 



Il Servizio Civile Nazionale 
in transizione verso il 
Servizio Civile Universale 
 
La finalità della difesa non armata e 
nonviolenta di fronte alle emergenze del 
Paese e bandi innovativi 



 
Tavola rotonda: 
 

La finalità della difesa non armata e nonviolenta di fronte alle 
emergenze del Paese e a bandi innovativi  

 
Introduce : Licio Palazzini, presidente ASC  
 
 
 Cons. Calogero Mauceri, Presidenza Consiglio Ministri Capo Dipartimento Gioventù e SCN  

 Giovanni Bastianini, Presidente Consulta Nazionale Servizio Civile  

 Titti Postiglione, Dipartimento Nazionale Protezione Civile  

 Carla Di Francesco, Direttrice Reg.le per i beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Romag. 

 Teresa Marzocchi, Assessore Regione Emilia Romagna con delega al Servizio Civile  

 On. Luigi Bobba, Sottosegretario Ministero lavoro e politiche sociali con delega al SCN  
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